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XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 76 DEL 25 OTTOBRE 2010 

COMÉ Dario
(Presidente)
(Presente)

PROLA Piero
(Vicepresidente)
(Presente)

AGOSTINO Salvatore
(Segretario)
(Presente)
BIELER Mauro

(Presente)

CERISE Giuseppe

(Presente)
LANIÈCE André

(Presente)
TIBALDI Enrico

(Presente)
Assiste alla riunione Patrizia NALE, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Ezio MONTROSSET.

Partecipa il Consigliere DONZEL.

La riunione è aperta alle ore 15:25, ad Aosta, nella Sala Commissioni della Presidenza del Consiglio regionale, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1. Comunicazioni del Presidente.
2. Audizione dell’Assessore al Territorio e Ambiente, Sig.ra Manuela ZUBLENA, in merito al: “Documento di indirizzo per la definizione dello studio di fattibilità e dei documenti di gara per l'appalto del nuovo impianto regionale che utilizzi il sistema di pirolisi e gassificazione”. 

*     *     *

Il Presidente COMÉ, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 9466, in data 20 ottobre 2010.
* * *


Alle ore 15.25 la Sig.ra Manuela ZUBLENA, Assessore al territorio e ambiente, la Sig.ra Ines MANCUSO e il Sig. Fulvio BOVET, funzionari dell’Assessorato, e il Sig. Luciano ZIVIANI consulente dell’Assessorato prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DELL’ASSESSORE AL TERRITORIO E AMBIENTE, SIG.RA MANUELA ZUBLENA, IN MERITO AL “DOCUMENTO DI INDIRIZZO PER LA DEFINIZIONE DELLO STUDIO DI FATTIBILITÀ E DEI DOCUMENTI DI GARA PER L'APPALTO DEL NUOVO IMPIANTO REGIONALE CHE UTILIZZI IL SISTEMA DI PIROLISI E GASSIFICAZIONE”.



Il Presidente COMÉ introduce l’argomento.



L’Assessore ZUBLENA ricorda che il passaggio in Commissione è finalizzato a ricercare la condivisione più ampia possibile.



Rammenta che il documento è stato predisposto da un gruppo di lavoro costituito dall’Ing. Ziviani, per gli aspetti tecnici e impiantistici, dal Sig. Bovet, per le procedure di appalto, dalla Sig.ra Mancuso, per gli aspetti autorizzativi, e dal Sig. Agnesod, per le tematiche ambientali, con l’apporto della consulenza legale di uno studio di Roma. 



Informa che il documento contiene elementi utili alla stesura dei documenti di gara.



Il Consigliere TIBALDI chiede che si proceda alla registrazione degli interventi.



La Commissione concorda.

* * *



Alle ore 15.35 il Sig. AGNESOD Giovanni, Direttore dell’Arpa, prende parte alla riunione e si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

Il Sig. ZIVIANI riferisce che è stato predisposto uno studio di fattibilità che costituirà il punto di riferimento per l’appalto dei servizi. Precisa che, oltre all’affidamento della progettazione e costruzione dell’impianto di gassificazione, il futuro concessionario gestirà tutti i servizi attualmente in capo alla Società Valeco, la cui scadenza è ipotizzabile a fine 2017.

Informa in merito all’attività di ricognizione connessa alla produzione delle diverse tipologie di rifiuti in Valle d’Aosta attualmente conferiti al centro regionale gestito dalla Valeco; ricorda che i fanghi di depurazione al momento sono smaltiti fuori dal territorio regionale, come anche i rifiuti ospedalieri, e che in futuro potrebbero essere trattati con il sistema della gassificazione; precisa, infine, che la possibilità di trattare le carogne animali la cui quantità è marginale, è collegata alla tecnologia che verrà proposta.

Fa presente, che per la definizione della gara d’appalto, i servizi sono stati suddivisi in 5 componenti:

· A) servizio di progettazione, costruzione e gestione dell’impianto di gassificazione che rappresenta il 75% dei costi dell’intero appalto, stimabili in 225 milioni di euro. L’inizio dell’attività è prevista nel 2016;

· B) gestione dei rifiuti raccolti in maniera differenziata da avviare a valorizzazione o a trattamento. Il subentro a Valeco in tale gestione è previsto per la fine del 2017;

· C) gestione della discarica dopo la fase operativa;

· D) valorizzazione energetica del biogas prodotto dalla discarica;

· E) servizi minori che riguardano alcune attività gestite attualmente dalla Valeco come, ad esempio, la piattaforma per il ritiro di rifiuti prodotti dalle piccole attività industriali.



Fornisce alcune informazioni in merito alla possibilità di realizzazione di impianti di pretrattamento dei rifiuti in funzione della tecnologia prevista e di un impianto di pre-essicamento dei fanghi di depurazione.



Fa presente che l’impianto di gassificazione dovrà prevedere un processo di vetrificazione delle scorie di modo che queste non dovranno più essere stoccate in discarica, ma potranno essere utilizzate nel mercato edile oppure collocate in discariche per inerti.


Informa, infine, che l’impianto di gassificazione può prevedere diverse possibilità di valorizzazione energetica e che l’area messa a disposizione dei concorrenti è quella che si colloca tra l’attuale discarica, lo svincolo autostradale e l’impianto di depurazione di Aosta.
Il Sig. AGNESOD fornisce alcune informazioni in merito ai valori limite individuati nel documento di indirizzo, inferiori del 50% rispetto ai limiti di legge, e precisa che sono state recepite le linee guida Ispra (Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale), che prevedono una soglia del 5% di aumento di impatto ambientale, connesso alla costruzione di un impianto di tale importanza, rispetto alla situazione preesistente (il cosiddetto bianco ambientale).

La Sig.ra MANCUSO illustra gli aspetti autorizzativi connessi alla realizzazione degli impianti, con particolare riferimento all’autorizzazione integrata ambientale.

Il Sig. BOVET illustra le modalità e la tempistica della procedura di appalto, evidenziando che è stata individuata la procedura prevista dall’articolo 153 del codice degli appalti, il cosiddetto project-financing, e precisando che i concorrenti dovranno presentare le offerte corredate da un progetto preliminare.

Fa presente che le offerte saranno esaminate da una Commissione appositamente nominata.

Il Consigliere AGOSTINO pone alcune domande relativamente:

· a cosa ricomprenda l’importo di 225 milioni di euro;

· alla possibilità che aziende valdostane possano partecipare alla gara;

· al destino dei dipendenti della Valeco al momento del subentro del nuovo concessionario;

· alla composizione della Commissione aggiudicatrice;

· ai limiti delle emissioni;

· alla possibilità di trattare le carogne animali presso il nuovo impianto.
Il Sig. ZIVIANI fa presente che il costo di 225 milioni di euro posto a base di gara ricomprende l’intera tipologia dei servizi e include gli investimenti; riferisce che le imprese valdostane potranno partecipare alla gara in associazione d’impresa con altre ditte che siano in possesso delle tecnologie richieste.

Precisa, infine, che il personale della Valeco sarà assunto dal concessionario subentrante e che l’impianto tratterà tutte le tipologie di rifiuti con l’eccezione delle ceneri derivanti dal processo di abbattimento dei fumi, mentre per le carogne animali dipenderà dalla tecnologia che sarà adottata.

Il Sig. AGNESOD ritiene che le tecnologie di abbattimento delle emissione disponibili siano in grado di assicurare il rispetto dei limiti di impatto ambientale previsti.
Il Sig. BOVET fornisce alcune informazioni in merito alle modalità di nomina e alla composizione della Commissione aggiudicatrice.

Il Consigliere TIBALDI chiede alcuni chiarimenti in merito alla procedura del project financing e domanda, inoltre, quali saranno le ricadute in termini tariffari sulla cittadinanza e quante potrebbero essere le ditte potenzialmente interessate alla gara.
Il Sig. BOVET riferisce che nella procedura del project financing possono verificarsi tre situazioni diverse: la cosiddetta opera calda, che non richiede il finanziamento pubblico, “l’opera tiepida” per la quale è necessaria la compartecipazione dell’ente pubblico e “l’opera fredda” che necessita di un forte intervento pubblico; reputa che l’opera in questione rientri nelle cosiddette opere calde.

Ritiene che la Regione abbia la possibilità di intervenire, qualora, dopo la gara si riscontrasse un’eccessiva onerosità delle tariffe da applicare alla cittadinanza.

Il Sig. ZIVIANI conferma che si è ipotizzata la realizzazione di un’opera con il  finanziamento totalmente posto a carico del concorrente e fa presente che il capitolato di gara disciplina tutti gli aspetti della stessa.  

Ritiene che alla gara possano partecipare da 5 a 10 imprese concorrenti che dovranno presumibilmente essere raggruppate in associazioni temporanee d’impresa in considerazione della complessità della gara stessa e delle garanzie di natura tecnica e finanziarie che dovranno essere fornite.

La Sig.ra MANCUSO fornisce alcune precisazioni in merito alle tariffe vigenti per lo smaltimento dei rifiuti.

Il Sig. BOVET fa presente che alla gara non dovrebbero partecipare imprese singole ma Associazioni temporanee d’imprese (Ati) che dopo l’espletamento della gara potrebbero costituirsi in società di scopo.

L’Assessore ZUBLENA auspica che sia selezionato un concessionario che dimostri solidità finanziaria, tecnologica e organizzativa.

* * *


Alle ore 17.20 il Consigliere TIBALDI lascia la sala di riunione.

* * *

Il Consigliere CERISE G. chiede chiarimenti in merito ai limiti stabiliti per le emissioni e se sia possibile per la Regione intervenire per calmierare eventuali tariffe troppo onerose per i cittadini.

Il Sig. AGNESOD precisa che nell’autorizzazione integrata ambientale saranno richiesti limiti inferiori del 50% rispetto ai limiti di legge e che nella realtà i valori delle emissioni saranno ulteriormente minori.


La Sig.ra MANCUSO informa che si stanno effettuando delle verifiche di natura legale in merito alla possibilità che la Regione possa intervenire per abbattere le tariffe eventualmente troppo elevate per gli utenti.

Il Sig. BOVET ribadisce che nell’eventualità che l’opera sia considerata tiepida la Regione potrà intervenire direttamente con capitale pubblico.

Il Consigliere DONZEL, in riferimento alla deliberazione adottata dal Consiglio regionale nel mese di marzo 2010, chiede quali siano i finanziamenti per le azioni di riduzione della produzione di rifiuti e per aumentare la raccolta differenziata.


Domanda quali siano i costi per la procedura dell’appalto e per lo smaltimento delle scorie e chiede un chiarimento in merito al cosiddetto bianco ambientale.


L’Assessore ZUBLENA informa che per l’attivazione di un piano di riduzione dei rifiuti e per il miglioramento della raccolta differenziata le risorse finanziarie a disposizione dell’Assessorato ammontano a 160.000 euro annuali, che presumibilmente saranno ridotti in sede di approvazione del bilancio.


Riferisce che i i costi delle consulenze per la predisposizione degli atti di gara assommano a circa 100.000 euro Iva esclusa.
Il Sig. ZIVIANI ribadisce che i costi di progettazione saranno a carico delle imprese concorrenti; precisa, inoltre, che per l’Amministrazione regionale il costo dello smaltimento delle scorie è zero in quanto è ricondotto in capo al concessionario ed è già inserito nella somma complessiva posta a base di gara.

Fornisce, infine, alcune informazioni inerenti alle attività di sperimentazione che dovranno essere attivate dal concessionario.


Il Sig. AGNESOD riferisce che una variazione del 5% del bianco ambientale esistente corrisponde di fatto a mantenere immutata la situazione attuale, ritiene, comunque, indispensabile fornire un riferimento ai progettisti che dovranno redigere uno studio previsionale di impatto ambientale.

Il Consigliere BIELER chiede chi sarà proprietario dell’impianto alla scadenza della concessione e a chi competeranno eventuali costi relativi a migliorie apportate a seguito di provvedimenti legislativi.

Il Sig. ZIVIANI risponde che alla scadenza del contratto gli impianti saranno di proprietà della Regione e che eventuali interventi di innovazione imposti da norme legislative non potranno essere a carico del concessionario ma dell’ente appaltante.


Il Consigliere DONZEL domanda se sono previste aree di stoccaggio per i rifiuti nell’eventualità di interventi di manutenzione.
Il Sig. ZIVIANI risponde affermativamente.

* * *


Alle ore 18.00 l’Assessore ZUBLENA e i Sigg.ri AGNESOD, BOVET e ZIVIANI e la Sig.ra MANCUSO lasciano la sala di riunione.

* * *

Il Presidente COMÉ chiude la seduta alle ore 18.00

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario


(Dario COMÉ)
(Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente processo verbale: 16 febbraio 2011
